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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con il Piano della CGIL: occu
pazione di 700 mila senza lavoro. 

Con la politica del governo: altri 
trentamila lavoratori minacciati di 
licenziamento. 
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In tutto il mondo si moltipli
cano le iniziative in favore della 
pace ed è sintomatico che il mo
vimento si allarghi sempre di più 
nello stesso momento in cui a Lon
dra 1 tre ministri degli affari este
ri p a l a n o già del riarmo della 
Germania e a giorni si riunisce la 
conferenza dei ministri degli esteri 
del Patto Atlantico. 

Da Berna si apprende che il pre
sidente della Confederazione elve
tica Petitpierre ha risposto, a nome 
del governo svizzero, all' appello 
lanciato dal comitato internazio
nale della Croce Rossa a tutti 1 
paesi firmatari delle convenzioni di 
Ginevra affinchè si adoperino per 
la messa al bando della bomba 
atomica e di tutte le «armi cieche». 

Petitpierre ha cosi scritto: « Il 
Consiglio federale elvetico, che si 
è imposto di non ricorrere mai al
l'aggressione, ma è deciso a difen
dere il territorio e la popolaziona 

La legge 
sui fitti 

Perfino il sottosegretario alla 
Giustizia on. Tosato, il quale tie
ne evidentemente molto al suo 
buon nome di giurista, ha aper
tamente ammesso, dinanzi alla 
Camera, che la legge sui fitti è 
e tale da scontentare tutti ». 

Tuttavia la maggioranza ha ap
provato questa legge, respingendo 
con scrupolosa cura ogni propo
sta di modifica che l'Opposizio
ne ha avanzato. Questo modo di 
procedere, per quanto possa a p -

Sarire assurdo, non deve sorpren-
ere gli ingenui: è ormai una con

suetudine della maggioranza del 
18 aprile quella di approvare di
segni di legge che essa stessa ri
conosce non degni di approva
t o n e . 

Dietro una cosi palese fazio
sità, e dietro il diabolico intrec
c io tecnico della legge sui fitti, vi 
è naturalmente una sostanza po
litica molto chiara. Se la legge 
sui fitti fosse stata un osso lan
ciato in mezzo a un'orda di 307 
cani affamati, non avrebbe pro
vocato un assalto altrettanto vi
vace. Per poco meno di due anni 
(un vero record nella storia del
la attività legislativa) i deputati 
democristiani hanno lavorato su 
questa legge, rigirandola da ogni 
lato e trasformandola da capo a 
fondo, introducendovi, ad una ad 
una, nuove norme, a volte fin 
troppo chiare, altre volte gesuiti
camente insidiose, m a sempre ri
vol te a un unico obiett ivo: svuo
tare il regime vincolist ico di ogni 
pratico contenuto. I deputati e i 
senatori democristiani, visto che 
il primo articolo della legge pro
roga il regime di blocco fino al 
31 dicembre 1951, hanno elabo
ra to per gradi successivi altri 
nove o dieci articoli che dicono 
11 contrario e concedono ai pro-

{>rietari la facoltà di gettare sul 
astrico diecine di migl ia ia di fa

miglie , senz'altra difficoltà che 
3uel la di pagare il più modesto 

egli avvocati . Per megl io rag
giungere questa edificante mèta un 
deputato democristiano ha perfino 
fatto ricorso al la frode, profittan
d o di un momento di distrazione 
ùell assemblea per introdurre "nel
la legge una delle norme più ini
que tra quante danno mano li
bera ai proprietariI E poiché c iò 
ohe alla Camera era stato fatto 
non sembrò abbastanza, al Sena
to la maggioranza vi ha messo a 
sua volta le mani . 

Procedendo in questo modo si 
è giunti ad aprire la strada a una 
ondata di sfratti, le cui conse
guenze si faranno sentire molto 
presto nel Paese. Per non trascu
rare nulla, la maggioranza ha 
completato la legge con i noti 
aumenti a scatti successivi , i qua
li non solo comprimeranno il te
nore di vita della popolazione ma 
si ripercuoteranno su tuiìi i p/c*.-
«i, neutralizzando tra l'altro i be
nefici che dall 'aumento avessero 
tratto i piccoli proprietari. Il for
te aumento imposto ai negozianti 
non potrà non avere questa con
seguenza. 

D a questa complessa manovra 
è venuta fuori una legge che sem
bra condensare a riflettere tutte 
le caratteristiche dell'attuale fu
nesta maggioranza parlamentare: 
faziosità, odio di classe , incapa
cità « impotenza a governare se
condo i bisogni e gli interessi del
la Nazione. La maggioranza ha 
agito ignorando tranquil lamente 

Suesto dato di fatto: che in Ita-
a vi è oggi una schiacciante de 

Scienza di abitazioni, ufficialmen- conto dei pericoli che insidiano la 
te calcolata dal governo in sette stabilità del governo, oppure esprl-
milioni di vani. Che questa sia | me un avvertimento • una velata 
la realtà non è un mistero per minaccia a Saragat? 
nessuno: nella Capitale , basta per
correre la via Flaminia per ve
dere intere famiglie accampate 
nelle grotte del monte Parioli . 

Né d'altra parte r i è a lcuna 
speranza di uscire da una cosi 

Eenosa crisi. A cinque anni dal-
L fine della guerra il ritmo delle 

costruzioni edilizie resto inferio
re al ritmo di incremento della 
popolazione. Le prospettive sono, 
semmai, di aggravamento ulterio
re, a lmeno per chi non ha da 
pagare. Un anno or sono il go
verno poteva prendere ir. giro la 
gente col piano Fanfani ; oggi non 
osa neppur p iò nominarlo. Le 
prospettive di impulso produtti
vo , di larghi investimenti pubbli
c i . di ricostruzione, aperte dal 
Piano del Lavoro confederale an
che nel settore edilizio, sono sta
te rigettate senza c h e ad esse si 
contrapponga null'altro c h e un 
regime di pirateria, d* accapar
ramenti, di sfratti, di co i il pae
se, ripetiamo, registrerà le conse
guenze fin nel la cronaca nera dei 
giornali. 

In questo quadro, nna sola spie-
raz ione vi e al varo di questa 
legge: la sua finalità di classe. In
capace di risolvere organicamente 
U problema delle abitazioni sod
disfacendo alle esigenze di tnttì, 
la maggioranza governativa cura 
gli interessi di nna parte sola di 
cittadini, e della parte più a b 
biente. Essa si è posta nn sem
pl ice problema di scelta e ha scel
to naturalmente i padroni di c a 
sa. Il diritto di ogni famiglia ad 
abitare una casa è parso ad essa 
secondario dinanzi agli interessi 
dei proprietari, anzi dei grandi 
proprietari e degli speculatori, 
poiché «osi «oli trarranno sensi-

SI ALLARGA IL FRONTE DELLA PACE IN TUTTO IL MONDO 

La Svizzera si pronuncia 
per FInterdizione dell'atomica 

La decisione del governo elvetico - 1 mussulmani dell'URSS per la risoluzione di Stoc
colma - Associazioni cristiane cinesi in favore dell'appello dei partigiani della pace 

della Svizzera In caso di aggres
sione, può provare soltanto orrore 
per gli strumenti di distruzione m 
massa e per le armi cieche il cui 
impiego potrebbe rendere impos
sibile qualsiasi discriminazione fra 
civili e combattenti. Per questo 
motivo il Consiglio federale si ral
legra dell'iniziativa del Comitato 
internazionale della Croce Rossa, si 
dichiara pronto ad appoggiare gli 
sforzi che saranno fatti per scon
giurare efficacemente tale pencolo 
e spera ardentemente che l'ONU, 
incaricata di studiare il problema. 
sappia risolverlo in modo conforme 
agli interessi dell'umanità ». 

Da Mosca la TOM apprende del
l'adesione all'appello di Stoccolma 
del partigiani della pace dell'uf-
gcio ecclesiastico mussulmano nella 
parte europea dell'URSS * in Si
beria. 

« A nome del Cadì Muhtaslbs e 
del fedeli mussulmani nella parte 

PRESA DI POSIZIONE DELt/A.C. 

I salellili minacciali 
di espulsione dal qowerno 

Un articolo del "Quotidiano,, sui rapporti tra la 
D. C. e i partiti laici - 11 Consiglio del P. S. U. 

Il comunicato diramato dagli uf
fici del Viminale alla fine del con
siglio del ministri di ieri non fa il 
minimo accenno a discussioni di 
politica generale. SI vede che Si-
monini, d'Aragona e Pacciardl non 
hanno avuto il coraggio dj solleva
re in consiglio del ministri U pro
blema dei rapporti con la democra
zia cristiana, nonostante che quel
la era la sede più adatta per una 
chiarificazione, certo più qualifica
ta politicamente degli incontri di 
corridoio che si sono moltiplicati 
negli ultimi giorni. Non si può non 
rilevare a questo proposito la con
traddizione tra le affermazioni 
verbali della Voce Repubblicana, 
la quale insiste sull'importanza e 
sul carattere eminentemente poli
tico che il problema delle leggi 
elettorali riveste per i partiti mi
nori, e l'atteggiamento timido « 
ambiguo di questi ultimi che sem
bra favorire le manovre addormen-
tatrici di De Gasperi. 

Il Popolo di ieri ha pubblicato 
infatti una nota ispirata dal Vi
minale che tende a far apparire 
i contrasti all'interno della coali
zione come pure questioni tecniche. 
E? interessante tuttavia che, alla 
fine, il giornale di De Qasperi 
ammette che se « il P.S.U. pren
desse un certo atteggiamento sulla 
questione elettorale ed al P.S.I.L. 
apparisse conveniente condividerlo 
per agevolare l'unificazione, entre
rebbe in gioco un elemento che 
oggi non esiste ancora ma non 
mancherebbe di avere delle riper
cussioni anche all'infuori dei rap
porti fra Saragat e Romita >. 

Che valore ha questa frase? 
Significa solo che la D C. si rende 

Sta di fatto che ieri ri è avuto 
11 primo, aperto Intervento della 
Azione Cattolica sul problema che 
sta al fendo di queste polemiche. 
Il Quotidiano, prendendo spunto 
dal recente dibattito parlamentare 
sull'indissolubilità del matrimonio. 
ha affermato nel modo più brutale 
che - l 'unione di alcuni partiti laici 
alla democrazia cristiana è deter
minata da motivi di natura assai 
contingente».. E* questa la prima 
volta che l'Azione Cattolica ma
nifesta con tanta franchezza la 
intenzione di sbarazzarsi ben pre
sto degli -u t i l i Idioti», come Sa
ragat e Pacciardi, e di rafforzare 
il monopolio politico clericale. Ciò 
è tanto vero che Q Quotidiano si 
esprime nei confronti del satelliti 
con un tono di disprezzo che ra
senta l'insulto, accusandoli di na
scondere la loro mentalità laica 
quando vedono in pericolo le pol
trone governative, pronti però a 
tendere la mano al comunisti „ non 
appena li pericolo sembri atte
nuato ». 

«Quindi non c'è da Illudersi- la 
tutela delle liberta cattoliche — 
conclude il Quotidiano — è affidata 
unicamente al cattolici». E l'am

monimento appare chiaramente 
rivolto anche a , De Gasperi e 
ai auoi. • • ' ' ' ' ' 

Non el può concludere una breve 
informazione politica senza accen
nare al convegno nazionale del PSU. 
II partito di Mondolfo e di Romita 
diramerà oggi un comunicato uffi
ciale. Per il momento c'è soltanto 
da notar* che tutti gli oratori ai co
no affannati a proclamare che la 
unificazione con Saragat « deve av
venire alla base e non al vertice». 
Il che equivale a escludere del tut
to l'unificazione dal momento che 
le due confessioni socialdemocrati
che sono forse ricche di vertici, ma 
certamente sfornite di base. 

Tutti 1 compagni senatori 
sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 16 
corrente. 

europea dell'URSS e In Siberia — 
è detto nel comunicato dell'ufficio 
ecclesiastico mussulmano noi 
dichiariamo la nostra unanime ade
sione alle risoluzioni della sessione 
di Stoccolma del Comitato perma
nente del Congiessu mondiale della 
pace. 

Esprimiamo la fiducia che la rea
lizzazione di queste decisioni faci-
liti l'ulteriore consolidamento della 
pace nel mondo. 

Ci rivolgiamo al clero ed ai fe
deli delle altre religioni ed a tutti 
i mussulmani perchè aderiscano al
le suddette decisioni e compiano 
ogni sforzo per consolidare la cau
sa della pace tra i credenti». 

All'appello di Stoccolma ha ade
rito anohe 1 arcidiocesi di Mosca e 
di tutte le Russie a nome della 
Chiesa ortodossa di rito antico, che 
accetta i canoni della gerarchla di 
Belava Krinitsa, ha aderito all'ap
pello di Stoccolma. 

La dichiarazione è firmata da 
Irinarkh — arcivescovo di Mosca 
e di tutte le Russie — dai vescovi 
Geronti, Joseph e Flavian e da 
altri prelati. 

Continua in Olanda il referen
dum per la pace in appoggio allo 
appello di Stoccolma. 

Ad Haarlem oltre il 90 per cento 
dei votanti si sono espressi a fa
vore della pace. A Vormerfeer, 
3.500 persone hanno votato in un 
solo pomeriggio contro 'a guerra. 

Una nave carica di armi ameri
cane è giunta 1*11 maggio nel por
to di Rotterdam. 

Secondo le informazioni della 
stampa, larghe forze di polizia era
no state in precedenza inviate nel
la zona del porto per garantirò lo 
scarico ed impedire le eventuali 
manifestazioni di protesta. 

Non appena la nave è entrata nel 
porto, i portuali sono scesi In scio
pero. Le donne di Rotterdam sono 
affluite nella zona del porto per 
incitare 1 portuali a non parteci
pare allo scarico delle armi. Esse 
portavano cartelli con le scritte: 
« Vogliamo pace e pane! No guerra! 
Assicuriamo l'avvenire dei nostri 
figli >. La polizia ha fatto uso dei 
manganelli e delle sciabole per di
sperdere 1 manifestanti e gli scio
peranti. 

Infine da Pechino si apprende 
che i dirigenti di dieci organizza
zioni protestanti della Cina nord
occidentale, tra cui l'Associazione 
dei giovani cristiani e l'Associazio
ne delle giovani cristiane, hanno 
pubblicato un manifesto invitante 
ad appoggiare l'appello del Comi 
tato Permanente del 
Mondiale della Pace 

« Noi appoggiamo 

l'appello per la pace • chiediamo 
l'incondizionata proibizione del
l'arme atomica — dichiara il ma
nifesto. Noi ci opponiamo ad ogni 
guerra aggressiva e a ogni governo 
che per primo usi quest'arme ». 

UNA SIGNIFICATIVA CONFERMA DEL "TEMPO,, 

Il A H i l l TIII ì?l A \ 
ali levo di gangster 

Considerazioni su un articolo di Giuseppe Prezzolini 

L'ex Prefetto di Rovigo 
condannato a 30 anni 
PERUGIA, 1S —'La Corte di Assise 

di Perugia ha emesso ieri sera la 
sentenza nel procedimento a carico 
dell'ex Prefetto fascista di Rovigo 
Melchiorre Melehlorrl « di altri espo
nenti repubblichini di quella città. 
La sentenza ha riconosciuto colpevole 
il Melehlorrl di collaborazionismo mi
litare, concorso In omicidio aggrava
to e continuato e, concesse le atte
nuanti generiche, lo ha condannato a 
30 anni di reclusione, confisca dei 
beni «• pene accessorie. 

Un mio commento al recente 
discorso tenuto da Truman a Po-
catello merxtd una rettifica. Me la 
suggerisce il noto Giuseppe Prcz-
soimi, attraverso una sua corri
spondenza pubblicata ieri, netta 
sua prima edt2Ìone, dal giornale 
Il Tempo. 

Dicet'a quel mio commento che 
ti discorso del signor Truman si 
riportava alle più chiare e cono
sciute dottrine e pratiche naziste, 
sicché sembrava legittimo conclu
dere clip il Truman era un buon 
allievo della «scuola di Gocbbels». 
Non credo che i rapporti fra il 
discorso di Pocatello e le teorie 
di guerra naziste possano essere 
imeni'ti; una precisazione però si 
può e si deve fare per quel cìie 
riguarda le « scuole », alle quali 
il è educato l'attuale presidente 
depli Stati Uniti. Davvero non 
c'è bisogno di andare a cercare 
nella Germania nazista i maestri 
m gli educatori del signor Harry 
Truman. Me lo ricordava indiret
tamente tl Prezzohni, del quale ri
porto qui testua'"•ì.nte un snipo-
tare e significativo brano: 

« Non ha mai dimenticato (Tru
man) le lezioni prese dalla icuola 

del Ptndergast, eccetto la disone
stà, e principalmente quella che 
non si devef per nessuna ragione 
abbandonare' oli amici della orga
nizzazione che sono stati con voi 
fin dai primi giorni. Intorno a 
Truman c'è quella eh* gli avver
sari chiamano la « banda del Mis
souri • della quale il generale 
Vaughan è stalo il rappresentante 
più in vista e più bersagliato (an
che perchè offriva un bersaglio 
più largo) ». 

Il brano del Prezzolini, nella 
sua apparente semplicità, è, non 
esitiamo a dirlo, di un interesse 
scandaloso. Chi è codesto Pender-
gast? Un disonesto, dice, en rras-
sant, Prezzohni; sulla natura di 
questa disonestà, basterà aggiun
gere che essa consistette nell'es
sere stato Capo (con la maiusco
la) riconosciuto di una « gang », 
la quale aveva come pratica l'as
sassinio, la corruzione politica, lo 
sfruttamento delle case da gioco 
e di prostituzione, e che organizzò 
nella città di Kansas City una 
catena di massacri esemplari nel
la storia del « gangsterismo » ame
ricano: di ciò esiste una precisa 
documentazione in una serie di 

IL GOVERNO HA SANZIONATO LA LIQUIDAZIONE DEL F.I.M. 

Trentamila lavoratori 
in pericolo di licenziamento 

Immediata reazione delia F. I. 0. M. - Pnstiti per venti miliardi ai 
maggiori gruppi monopolistici - Ammasso per contingente del grano 

Il Consiglio dei Ministri ha san- > 
zionato ieri la liquidazione del FIM 
(decisa il giorno precedente dal 
C1H), appi orando una legge ch^ 
segna praticamente la morte di un 
importante complesso di industrie 
che occupano decine di migliaia di 
operai (Breda di Milano. Venezia 
e Napoli, Reggiane, Ducati, AVIS 
ecc.). Il ministro repubblicano La 
Malfa, che diceva di essere entrato 
nel gabinetto con il compito di 
provvedere alla riorganizzazione e 
al potenziamento delle industrie 
controllate e finanziate dallo Stato, 
ha tenuto ad assumersi pubblica
mente la paternità dì questo prov
vedimento sollecitato dal dr. Costa 
dichiarando ai giornalisti: « Io per
se nalmente ho studiato a lungo la 
questione, ho elaborato relazioni e 
fatto tutto ciò che era possibile 
per la migliore (!) soluzione del 
problema. Non si tratta di distrug-

Congresso j gere ma di sanare. La cura — ha 
però aggiunto — sarà chirurgica». 

ardentemente!Come avevamo già annunciato ieri 

la liquidazione del FIM tara affi
data a una speciale gestione del-
l'ARAR denominata «ARAR liqui
dai . one FIM » cui saranno concessi 
10 miliaidi per la definizione tìi 
tutte le pendenze passive. 

E' significativo che nella itessa 
seduta il Consiglio dei Ministri 
abbia delibeiato uno stanziamento 
di 20 miliardi di lire per la con
cessione di prestiti ai privati che 
intendano acquistare all'estero e in 
Italia macchinari e attrezzature per 
rinnovare i loro impianti. Questa 
somma sarà accaparrata dai gruppi 
monopolistici più forti, secondo il 
sistema di favoritismi che ha carat
terizzato le altre operazioni del 
genere. 

Il Consiglio ha deciso inoltre di 
mantenere anche per l'annata 
agricola 1949-50 l'ammasso per 
contingente del grano. Il governo 
non ha tenuto conto delle richieste 
avanzate dalla Confederterra per 
un ammasso differenziato 

Tra i numerosi provvedimenti di 

IERI SI E' CHIUSA LA CONFERENZA ANGLO-FRANCOAMERICANA DI LONDRA 

Clamorosa smentita della stampa inglese 
a l le menzogne de i "tre9 V sui prigionieri tedeschi 

Un comunicato elusivo al termine dei lavori di Londra - Per lunedì è attesa una 
presa di posizione sulla Germania - Opposizione di Bevin al progetto di Schuman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 18. — I più autorevoli 

quotidiani britannici, U Time» e il 
Manchester Ouardlan si affrettano 
oggi a demolire il documento pro
pagandistico «messo ieri dai tre Mi
nistri a proposito dei prigionieri te
deschi nell'Unione Societica, Lo «co-

bili vantaggi, mentre ani piccoli 
ricadranno le conseguenze del vin 
colismo residuo. Il resto non in
teressa a un governo che non ope 
ra mai in nome della collettività, 
ma sempre di una minoranza pri 
vilepiata. Il resto è lasciato nelle 
mani della provvidenza o delle 
forze di polizia, come si prefe
risce. 
' O forse — chi può saperlo? — 

il governo pen«a che non vale la 
pena di ricostruire, per veder di
struggere di nuovo tatto dalla 
guerra eh'c*«o sembra così dcoho 
a portare nel nostro Pf.esel 

LUIGI PINTOB 

per prigionieri mancanti non siano 
mai stati /atti prigionieri. O furono 
uccisi in battaglia, e la loro morte 
non fu mai annunciata, o morirono 
di ferite e di freddo nella terribile 
confusione delle ultime battaglie sul 
fronte tedesco di oriente, I docu
menti dell'esercito tedesco sono an
dati distrutti e i movimenti della 

ff ^ f ° - r « ! f ^ ^ ^ S 2 r r t f l Popolazione in Germania in questo 
te diretto ad ingraziarsi la parte più £ £ ^ rendono impossibili te 
nazista m reazionaria dell'opinione " " ^ ' 7 7 *^ 
pubblica tedesca, avvalorando le di-\siai'*itcnc *• 
chtaraeloni di Adenauer sul nume- \Jn falso dispaccio? 
ro dei prigionieri tedeschi esistenti1 r 

ancora in Unione sovietica. In tal 
maniera, injattl, si vuol tentare di 
salvare lo stato maggiore tedesco 
che portò alla morte milioni « mi
lioni di soldati germanici nel suol 
disperati tentativi di arginare la fu
ga dette armate hitleriane di fron
te alla avanzata di quelle sovietiche, 
facendo credere che questi milioni 
di soldati, non sono morti ma pri
gionieri in mano sovietica: il natu
rale odio verso 1 responsabili della 
morte di questi disgraziati dovreb
be cosi tramutarsi in odio verso 
l'Unione Sovietica accusata senza ba
se alcuna di tenerli prigian'eri. 

Il Manchester Ouardlan deplora 
• questo sfruttamento della questio
ne dei prigionieri tedeschi per gli 
scopi della guerra fredda ». « Le di
chiarazioni di Adenauer — continua 
il giornale — retofice ai prioienieri 
tedeschi si basano tu un presunto 
comunicato e Tass » •'•'! 1945 che 
avrebbe dichiarato essere questi tre 
milioni 9 mezzo: malgrado tutti gli 
sforzi per rintracciarlo questo co
municato non ai riesce a trovarlo*. 
ed a giornale dichiara quindi che 
esso è inesistente, 

Scnv€ a Tttnea: e Le cifre date da 
Adenauer non possono venire ac
cettale senza un'inchiesta: molti dei 
prigionieri dovettero morir* nelle 
spaventose vicende della guerra ed 
if numero del prigionieri oggi man
canti è certamente esagerato Alla 
conferenza del 1947 Molotov dette 
delle cifre che corrispondono a quel
le che il governo sovietico ha ulti 
mamente comunicato E' possibile 
ohe molti di eoloro cht oggi passano 

Anche al Toreign Office, alle in
sistenze del giornalisti per avere vi
sione del famoso dispaccio Tass, non 
si è potuto rispondere altro che il 
dispaccio non si trova. La pietosa 
storia di questo primo comunicato 
dei Tre dimostra su quali basi dt 
menzogna e di imbroglio sia fatta 
la propaganda ufficiale dei governi 
occidentali. 

La conferenza a tre. Intanto si è 
conclusa Dato il carattere del pro
blemi discussi (organizzazione bel
lica, produzione ai fini della guer
ra. svese militari, riarmo della Ger-

rione più stretta dello sfruttamento 
e delle risorse comuni dei popoli, 
allo scopo dt rafforzare le loro eco
nomie e consentire il mantenimen
to del livello di vita materiale e so
ciale e nello stesso tempo un ade
guato sviluppo dette necessarie mi
sure dt difesa >. 

In questo breve periodo i stata 
concentrata tutta la lunga discus
sione su uno dei principali punti 
di controversia emerso durante la 
conferenza tra Stati Uniti da un 
lato e Stati satelliti europei dal
l'altro. Acheson era venuto a Lon
dra con l'intenzione di costringere 
i Paesi del patto atlantico ad acce
lerare la loro preparazione militare; 
con lo spettro delle prossime elezio
ni sulle spalle Acheson però doveva 
dichiarare ai Paesi europei che que-

alla quale si accenna i creata in Asia 
dal risveglio nazionale dei popoli 
ancora soggetti all'imperialismo cu 
ropeo: le guerre di indipendenza 
che i popoli dell'Indocina e della 
Malesia conducono ne sono la di
mostrazione: Bei in e Schuman han
no chiesto ad Acheson di estere 
aiutati nel loro tentativo di sof
focare questi movimenti nazionali 
perchè da soli non ce la fanno più. 
Il comunicato termina dicendo che 
i tre ministri hanno deciso di ren
dere frequenti le consultazioni fra 
loro e di tenere la prossima riunto
ne forse a Xuova York prima della 
Assemblea delle nazioni Unite. 

I tre ministri hanno anche emes
so un altro comunicato assai vago 
sut problema dell'emigrazione in 
Europa Prima dt redigere il comu-

ordinaria amministrazione con i 
quali il Consiglio ha concluso la 
seduta di ieri meritano segnala
zione: la proroga a 39 anni dal 
limite d'età per la partecipazione 
delle vedove di guerra ai concorsi 
di Stato; l'aumento delle indennità 
speciali agli agenti del corpo di 
custodia; l'aumento delle tariffe 
professionali degli agronomi • dei 
periti agrari. 

La decisione del Consiglio dei 
ministri di procedere alla liquida
zione del Fondo Induat'-ie Mecca
niche, con la conseguente probabile 
smobilitazione di grandi aziende 
che occupano circa 30.000 operai, 
tecnici e impiegati, ha determinato 
un'immediata presa di posizione 
della Segreteria nazionale della 
FIOM-

« La F.I.O.M. — dice un comu
nicato diramato Ieri — nel richia
mare l'attenzione del Paese sulla 
estrema gravità della decisione 
presa dal governo e sulle grav i s s 

ime conseguenze che deriverebbero 
a migliaia di lavoratori e di loro 
famiglie nonché all'intera economia 
nazionale, dall'attuazione di tale 
decisione, denuncia e respinge de
cisamente qualsiasi provvedimento 
di chiusura o di smobilitazione di 
stabilimenti che si tentasse attuare. 

« Nel riaffermare pienamente Io 
Indirizzo e le decisioni del Comi
tato Centrale della F.I.O M. di lot
tare decisamente contro i licenzia
menti e la smobilitazione delle In
dustrie, per la difesa del lavoro e 
dell'attività produttiva, la Segre
teria nazionale indica alle Sezioni 
provinciali e locali della F.I.O.M. 
la necessità di realizzare rapida
mente la più ampia e profonda 
mobilitazione dei lavoratori • di 
tutta la popolazione attorno alle 
fabbriche che risultassero minac
ciate e chiama tutti 1 metallurgici 
a tenersi pronti per sviluppar* la 
azione dì solidarietà che si ren
desse necessaria. 

• Tale mobilitazione dev'eesere 
inquadrata nella più intensa pre
parazione del Convegno dei lavo
ratori dell'industria per la realiz
zazione del Piano del Lavoro ». 

ste maggiori spese dovevano essere meato finale sono stati consultati 
loro stessi ad accollarsele, perchè il 
congresso non acrebbe approvato 
ulteriori progetti di spese per ti riar
mo europeo a pochi mesi dalle ele
zioni 1 governi dei Paesi europei 
da parte loro si sono fatti premura 
di dimostrare che ciò che Acheson 
chiedeva significava la bancarotta e 

mania), era prevedibile che il co-il'impopolarttà Come il problema sia 
municato finale sarebbe stato asso-'stato risolto il comunicato non lo 
lutamente anodino ed elusivo e le dice. 
previsioni sono state giuste: le con-l Sul problema tedesco nel comuni-
versazioni. svoltesi nel massimo se- cato non si dice nulla, ma si annun-
greto, sono terminate con un co
municato che corre unicamente su 
linee di propaganda antisovietica ma 
che non dice assolutamente niente 
sul reale contenuto della discussio
ne, 

Il comunicato, naturalmente, è 
imbottito di parole che dovrebbero 
suonare come un'assicurazione di 
« Pace » e dt e benessere economico » 
per l popoli europei, ma esse sono 
diluite in frasi co*\ vaghe e prive di 
significato concreto che nessuno può 
farvi affidamento. 

Dopo avere discusso per tre gior
ni di seguito, con l'assistenza di 
esperti militari, di guerra fredda e 
calda i tre Mtnistri dichiarano che 
€il loro scopo principale e comune 
è quello di rendere stabile la pace 
e più difficile la guerra »; però imme
diatamente dopo, si afferma che «s i 
è ritenuta necessaria «ina coordina-

eia «r» comunicato speciale che ter
rà pubblicato non prima di lunedì. 
per dar tempo al governo Adenauer 
di prenderne visione. Riguardo al
l'Austria si auspica la firma di un 
trattato di pace e si dichiara che il 
problema sarà ripreso in esame gio
vedì prossimo dopo la conferenza 
atlantica a dodici. 

L'Estremo Oriente 
lì problema dell'Estremo oriente 

monopolizza buona parte del comu
nicato in cui si dice che * è stato 
esaminato alla luce detta nuova si
tuazione creatasi *, tei si è trovati 
d'accordo sulla serietà della situa
zione e i tre Ministri hanr.o deciso 
dt scambiarsi informazioni in fu
turo riguardo alle -visure che I loro 
goiemi .•orranno prendere per far 
fronte: alle loro responsabilità di 
questa regione*, tm * situazione * 

t ministri dei tre Pa"Si del Bcnelux, 
i quali hanno espresso tl loro pare
re sulle decisioni prese ed hanno 
fatto suggerimenti in merito, secon
do quanto nfenia tl portavoce del 
Foretgn office. Chi non è stato affat
to interrogato è invece il conte Sfor
za. arrivato tert sera a Londra il qua 
le non è ammesso al segreti di sii 
affo contesso, il conte è stato rice
vuto inrece nella mattinata da Be
vin con il quale sembra ab&a tratta
to la questione di Trieste e dei rap
porti italo-jugoslavi, anche in rela
zione al viaggio di Moshe Pifade che 
ha già visitato Parigi ed ora si tro
va a Bruxelles, pronto, come pare. 
ad attraversare la Manica. 

Si sarà notato che. nel comunicato 
finale della conferenza, non si fa 
parola del piano Schuman, Può dar
si che esso sarà citato nel comuni
cato che sarà emesso lunedìì. ma in 
vari ambienti si è d'avviso (lo sotto
lineava anche un'agenzia di infor
mazioni americana) che lo studio 
del piano verrà a bella posta 
prolungato nel tempo con l'obietti
vo di insabbiarlo e di trovare qual
che altra cosa che lo renda supera
to. Autori di questa manovra sareb
bero ovviamente gli inglesi il cui rap
presentante alla conferenza, Bevin 
a chiesto oggi molte precisazioni a 
Schuman sul suo progetto. 

CABLO DE CUOI! 

Telegramma diTharei 
al cimpaoat Togliatti 

II compagno Maurice Thorez 
*ia inviato al compagno Togliat
ti il seguente telegramma: 

Ringraxiameati fraterni per 
(lì auguri di buon compleanno. 
ri prego dì esprimere ai compa
gni e ai fratelli Italiani la soli
darietà dei lavoratori francesi 
nella lotta cornane per la pa
ce, la democrazia e il socialismo. 
Cordialmente: Maurice THOREZ 

processi e di pubbliche denunce, 
che hanno fatto epoca in America 
fra il '34 e '38. Harry Truman. at
tutile presidente degli Stati Uniti, 
è stato, conferma il Prezzolim. alla 
scuola di un tale « disonesto »: da 
esso egli ha preso lezioni, né, ag
giunge il Prezzolini, egli le lia 
dimenticate/ 

Fa eccezione il Prezzohni per 
la disonestà, per la quale egli pe
rò, a legger be.ie, non esclude che 
la lezione del Pendergast vi Ma 
stata; solo il Truman, dice Prcz-
tolint, quella lezione... l'ha di
menticata, .Andiamo avanti. Dice il 
Prezzohni che Truman non ha mai 
d'menticato però l'ultro ui.svRiia-
menfo di Pendergast, secondo cui 
< non si deve per nessuna ragione 
abbandonare gli amici dell'orga
nizzazione che tono stati con voi 
fin dai primi giorni a. Attenzione, 
perchè qui vi è uno fra i giud'zi 
più singolari e piccanti, che siano 
mai stati pronunciati su di un 
capo di stato. Quale è la « oroa-
nizzazione », che ha sostenuto 
Truman « rin dai primi giorni »? 
Facciamo parlare su questo pun
to non il Prezzolini, ma una fonte 
americana accreditata in tutto il 
mondo, l'agenzia United Press: 

« Trattasi di quel Pendergast, al 
quale molte personalità attual
mente in vista della politica degli 
Stati Uniti debbono il successo 
della loro carriera. Trattasi anche 
di quello stesso uomo che ha rac
colto su di sé il maggior numero 
di accuse, di critiche e di sospetti, 
dai quali non sempre riuscì a sac
rar ri. 

••Pendergast fu tra l'altro l'uomo 
che iniziò Harry Truman alla vita 
politica. Nel lontano 1919 Truman 
e Edicard Jacobson, che era stato 
sergente nella sua batteria sul 
fronte francese durante la prima 
guerra mondiale, aprivano a Kan
sas City un negozio di mercerie 
e di camiceria. La bottega diventò 
ben presto il luogo consueto di 
ritrot'o di tutti coloro che aveva
no servito in guerra nella batte
ria di Truman. Poco dopo a causa 
della * depressione » postbellica, il 
uepozio andò in malora t fu chiu
so nel 1921. 

« Brutto momento per Truman 
che ebbe bisogno di ricorrere alla 
assistenza dei suoi amici. Gli ven
ne offerta assistenza dalla orga
nizzazione del partito democratico 
capeggiata da Thomas Pendergast. 
Quale veterano di guerra, quale 
battista e quale massone, con dei 
trascorsi in agricoltura, Truman 
sembrava in possesso di tutti l 
titoli fondamentali per una car
riera politica. Pendergast riuscì 
a farlo nominare ispettore delle 
strade della contea. L'anno dopo 
lo stesso Pendergast lo appoggiò 
con successo per ottenergli il 
seggio di giudice nel tribunale 
de//a Contea. 

*Pendergast aveva frattanto svi
luppato al massimo grado quella 
che non senza ragione veniva de
finita la «Pendergast Machine», 
complessa organizzazione tenta
colare, con ramificazioni nella bu-
rocraria statale e federale, attra
verso la quale era possibile otte
nere molto più del lecito. 

'Ansioso di mefogiori guadagni 
Truman si rivolse nuovamente a 
Pendergast perchè lo aiutasse a 
fargli avere il posto di collettore 
delle tasse della contea. Ma Pen
dergast aveva promesso tale in
carico ad altra persona. Fu cosi 
che penso di proporre Truman 
come candidato democratico al 
Senato di Washington. Era il tem
po in cui l'organizzazione Pender
gast era al massimo della sua po
tenza ed una proposta di Tom 
poteva ritenersi cosa fatta. Tru
man fu eletto al Senato con una 
maggioranza di 262.000 voti sul 
candidato repubblicano Roseo» 
Patterson ». 

Conosciamo dunque gli « amici 
che furono con Truman sin dai 
primi giorni»: il capo-gangster 
Tom Pendergast, « uomo che ha 
raccolto su di sé il maggior nu
mero dt accuse, di critiche e di 
sospetti, dai quali non sempre riu-
acl a salvarsi -. Sappiamo quale 
era la « organizzazione »; è quel
la « banda del Missouri » a 
cui si richiamava anche il Prez
zolini, e di cui noi non ricordere
mo le gesta sensazionali e crimi
nose, limitandoci ad affidarci al 
giudizio della United Press, la 
quale la definisce appunto ~ or
ganizzazione, attraverso la quale 
era possibile ottenere molto più 
del lecito -. 

Chiarito ciò, non possono es
servi dubbi sulla • lezione di 
Pendergast » che. secondo il Prez-

PIETRO INGRAO 
UContlna» la 5 a par., 5-a coIoana) 

// dito nell'occhio 
Declassata 

Sono stati richiesti al senatore 
Restaano, Presidente della Roma m 
amministratore centrale della D C, 
50 milioni per l'invio alla base 

di mille attivisti* destinati, a rin
saldare le pericolanti fondamenta 
del partito. 

Poiché il senatore Restagno ha 
•negato i fondi, è evidente che la 
Democrazia Cristiana corre lo stes
so pericolo d'Ila Roma: il passag
gio in serie B 

Equo presso 
« Riconosciuta la ".recisi»* di co

struire case ad equo prezzo ». Dal 
Messaggero, seconda pagina. 

cDsl primo giugno gli aumenti 
auìt* pigioni saranno del 90, 100, 

200 per cento su quelle attuali». 
Dal Messaggero, prima pagina, 

Alla mata 
«Perchè non prendiamo ancha 

noi la lodevole abitudine di non 
discutere gli ordini? Perchè anche 
noi, tutti noi. non serriamo le file 
e formiamo un blocco compatto? ». 
Dal Quotidiano 

Benissimo. Credete, obbedite, 
combattete. Poi aspettate. L'esperi
mento riuscirà senz'altro. 
I l fesso del giorno 

«Che niente abbiano ragione ! 
maligni I quali Insinuano Che nel 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU pa
pà Stalin diffidente, non vuole Mao 
l>e Tung? ». Italo 7inparelli, dai 
Tempo. 

ASMODEO 

.* 4* 


